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INNO 3.-1 IL COMUNE 3.° 

GIORNALE DI PAÙOVA 
IL P I Ù D I F F U S O DELLA C I T T À E P R O V I N C I A 

ANNO IH. 

Non tanto per seguir l'use, qu.into perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici cimcscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati, 
di ciò che faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di promesse il COMUNE non sarà mollo largo, perqhè ci vuol poco a farne : il difficile sta 
ne! mantenerle ; d'altronde una stampa che si rispetta, non cerca favore a parole, o con altre 
lusinghe, ma lo attende dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. 

1 lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po­
litica della libertà colle tradizioni cavouriane; la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di so ta, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell' altro, e, sotto 1' etichetta comune del progresso, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. 

Come l'uomo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, o per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si possa salvare. '" 

Speranza che si fonda sulla p ova provata e recente avuta qui davvicino, nel nostro 
Collegio, dove \a grande- maggioranza, di P a d o v a po l i t i ca è rimasta ed è con noi. 

Tutto ci affida che avremo con noi anche P a d o v a a m m i n i s t r a t i v a , la quale ha 
poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa professione di fede non è difficile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici né avversari ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla redazione o alla parte materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione 

IL COMUNE 
C3-i o !:• ax a -1 © <c3L± K=* ja c io"«^ s t 

cercherà d'introdurre tutti quei miglioramenti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già conseguita, di uno dei giornali m e g l i o 
in fo rma t i del Regno e dei più au to r evo l i per le sue alte aderenze, non che per la slima 
di cui gode nel pubblico, non solo fra gli amici, ma fra gli avversari più degni di con-
isidcraziorie. ' 

il COMUNE metterà perciò tutto l'impegno per riuscire gradito anche nella parte 
letteraria, e in tutto quello che riguarda la cronaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provinciale, come pure gli urliceli di varietà, oltre le consuete coi rispondenze dalla 
Capitale del f<egno e dalle Provincie, e il sei-vizio telegrafico, del quale i lettori si chiame­
ranno sempre soddisfatti per abbondanza, per diligenza e prontezza. 

11 COMUNE, come l'anno scorso, n o n d à reflali, atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il regalo più apprezzabile ai suoi lettori, si manterrà sempre organo at-

• tivo, coscienzioso, diligente della pubblicità, in modo che dalla Icttuia del COMUNE, un 
abbonato po.«sa esser 'certo di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cosi nella sfera locale delia città, cnme in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato degli avvenimenti più importanti del Regno e del di fuori. 

Appena terminato il Romanzo in cor.'̂ o, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento, 
daremo in appendice altri Romanzi di autori riputatissimi, e novelle originali, delle quali 
ci siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il Romanzo nuovo 

%M mBmmà, ASSAISHA 
scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie dì 

La Questione Bancaria 
Abbiamo 1 seguenti telegraraini: 

Roma 8, ore 10 a. 

(S) Anche il minis t ro Gr imald i , fi­

n o r a cont ra r io , si accos te rebbe al con­

cet to di r isolvere la ques t i one banca­

r ia nella forma, ohe i m p r o p r i a m e n t e 

dioesi del dual ismo : cioè una sola 

B a n c a con azionisti o un B a n c o nid-

ridionalc;, sui generis, quas i B a n c o di 

S t a to , come quello di Napoli in cui 

si fonderebbe forse quel lo di Sicilia. 

Un gran dubbio 
E r a dubbio se si dovesse da re al­

l 'onorevole Biancliéri , i cui alt i mer i t i 

sono fuori di discussione, il Collare 

del l 'AnBunziata o la Pre.sidenza della 

Cor te dei Cont i . P a r e che ora si pro­

penda per ques t 'u l t imo ufficio, il quale , 

del res to , non impedisce di asp i ra re 

al la massima della onorifloenze. 

La squadra permanente 
Il 15 cor ren te andando in disarmo 

la 3- divisione nava le ( c o m a n d a t a dal 

con t rammirag l io Tu r r i ) la squad ra si 

f i r m e r à sul la base di due divisioni, 

di cui a marzo p r e n d e r à il comando 

A. R . il Buca di G e n o v a . 

PROFILI P A DOVAMI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE G i o r n a i e di P a d o v a . 

P e i ' u n a n n o . . . . . . . . . . . T i 1 @ 

» s e m e s t r e » S 

» t r i m e s t r e » 4 

Per I' E s t e r o spese di Posta in più. — Il miglior modo 
per abbonarsi é di spedire l'importo all' Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenii combinaci 
P E R IL 1 8 9 3 

I L COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e L a S tag ione , Giornale di Mode, grande 
edizione 1893 

IL COMUNE e L a Stafl lone, Giornale 
edizione 1893 . . . . 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a 
grande edizione 1893 . 

I L COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a 
piccola edizione 1893 . 

di Mode, piccola 

e L a S t a g i o n e 

e L a S t a g i o n e 

s 

p 

ore di seguito, in oumpagnia ilei loro principe: 
0 quella ancora di mossor Olauilio Tiberio Ne­
rone, ohe largamente compensava di dignità 
e pecunia Asellio Sabino, perchè gli faceva 
venire l'acquolina in bocca col suo dialogo 
fra il prugnolo, l'ostrica, il beccafico eil il 
toriio. 

Dopo tutto ci sono squadróni e squadroni 
di cavalieri in Italia, i quali non saprebbero 
fare un liialogo sotioticante corno quello .-d'A-
sollio, né alcuna altra cosa ohe di ootosla fosse 
migliore I » 

Abbiamo citato queste nostro paróle, tolte dt 
un giornate moderato, per far vedoro che si 
può anche avere un assai ineilìocro concetto 
dello onorificenze cavalleresche senza per que­
sto essere dei rivoluzionari o dei repabbl i 
cani. 

Ma tutto questo premesso, esaminiamo il caso 
dell'ouor. Mussi. 

È vero ciò che dice il Secolo ohe l'onore­
vole Mussi poteva far senza di accettare la 
ctinforitagli commenda? 

Noi noi pensiamo. 
Pensiamo bensì che un deputato, il cui no­

me sia «stratto a sorte fra quelli che porte­
ranno auguri al .sovrano, possa, se è di opi­
nione repubblicana, farsi venire a ora e tempo 
un buon raffreddore, e non andarsi a pascolare 
di ref;io nettare. 

Ma la cosa cambia d'aspetto se si tratta nien­
temeno che d'un vice-presidente della Camera 
e di uno in vista per diventare ministro, 

0 teste 0 corone, cari signori. Non è il caso 
di ciurlare nel manico. L'abbiamo detto altra 
volte parecchie : il sovrano non è mica un bab-
bìoUG nel caso nostro, tutt'altro I e so lo fosso 
lui, non lo è mica l'istituzione sua che, tranne 

con basa Savoia, perfino una orioriflconzami' 
litaro... 

Il Mussi avrà detto cosi. E, preparandosi à 
diventare ministro del re, come lo furono Oai-
roli, Orispi, Nicotora, ha ragionato da uomo 
pratico, ohe non si perde in vaniloqui, comò 
non ci si perde, por conto suo, tranne nei di­
scorsi che essa non scrivo, la dinastia. 

Quelli ohe ci si perdono sono, per contro, 
quei I adicali che tton guardano rudemente in 
faccia le cose e le istituzioni come sono 0 par 
quel che sono. 

Sanno cos'6 che re.sta loro da l'aro';' 
Desiiioraro che quelli che aRoma'sidlciliarano 

buoni servitori del re, non vengano poi a tirar 
fuori dal guardaroba a Milano, quando l'occa­
sione capita, il berretto frigio. Questo non farà 
Il Mussi, che ó uomo serio. Se lo facesse, noi 
ohe oggi abbiamo pre.so le .sue difese, ci met­
teremmo primi in linea ad attaccarlo. 0 teste 
e corone, diceva Guerrazzi, tanto per inten­
dersi. Ed aveva ragione. 

Lo .Statuto ha messo già chiaro e preciso, 
nella sua formula di contratto, le condizioni: 
il bene della patria è inseparabile da quello 
del re, cioè il cittadino che vuole non soltanto 
predicaro 0 scriverò, ma effettivamente lavo­
rare col governo della patria, deve farlo con 
quello del re, che è tutt'uno. 

Siete voi, 0 italici e retorici radicali, che 
non avete nulla di chiaro, preciso, dotormina-
to, afferrabile, nelle vostre formule; siete voi 
che vagato, branoicandu, nel limbo, e vorre­
ste, come dicono gli ingle-si, conservare la torta 
ed anche mangiarla. Il eho è fanciullesco, e vi 
conduco, quando più volete fare il furbo, a 
far !a fine dalla zanzara, che si brucia !e ali 
intorno al lume. 

PBEZZO PREZZO 
OIUOINAUIO COMBINATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

2 4 , - 2 2 , 4 0 

5 7 , - 5 1 , 3 0 

4 9 , - 4 4 , 9 0 

Agli Associati della S t a g i o n o tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nelfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci 
cisioni e ricche toilette e ligurini ultime novità della moda. 

LA COMMENDA DELL'ONOR. MUSSI 
{X)tt.\\'Italia del Popolo) 

La commenda dal nastro verde, dei SS. Mau­
rizio e Lazzaro, con la quale al collo l'onor. 
Mussi, nella sua qualità dii altro'dai vice-pre­
sidenti della Camera, ha presentato, al primo 
dell'anno, i suoi omaggi al Re, e ha baciato 
la mano alla Regina, ha sollevato, come era 
da aspettarsi, un putiferio a Milano, dove si 
conoscono le opinioni antiche dell'on. Mussi.' 

Anche il Secolo, il suo vecchio amico, lo 
ha senza complimenti informato che quella 
commenda ha fatto qui pessima impressione. 

Noi vorremmo che lo Stato non distribuisse 
croci ,0 commendo di nessuna sorta, come fa 
la Svizzera, la quale è uno Stato per lo meno 
altrettanto civile a progredito che qualsiasi 
altro. 

E non h senza una certa compiacenza che 
constatiamo come anche su questo argomento, 
come su quello della libertà completa della 
slampa ed altri, noi fossimo già radicali in 
quel tal tempo che, in occasione d'elezioni, ci 
viene sempre benevolmente.ricordato, il tempo 
cioè in cui stavamo coi moderati. 

Abbiamo qui un articolo nostro dol 4 no­
vembre WJó [Arena di -Verona), nel .quale, 
discorrendosi dello sperpero di onorificenze, è 
detto testualmente così: 

« Sono i raen seri onori ohe si possano im­
maginare : e noi crediamo che so qualcuno 
pur v'ha il quale abbia dello spirito fra co-
testa brava gente che si busca un ufBcialato, 
una commonda, un gran cordone ad ogni .star­
nutire di Sua Maestà, deve davvero ridere di 
cuore quando si trova innanzi allo stipetto 
che contiene la preziosa raccolta delle sue de­
corazioni - preziosa, diciamo, dal punto di 
vista a cui si metterebbe un orefice od rn 
gioielliere. 

E ciò avviene anche in Italia - la giovane 
Italia, la r voluzionaria, dove non v'è per poco 
bottega di ciabattino dalla quale non si possa 
trar fuori, sporche di pece le mani, qualcuno 
che avendo combattuto e cospirato per l'onore 
G l'indipendenza del proprio paese, non valga 
assai più di parecchi fra cotesti ciondolati, sul 
cui petto le Croci segnano la storia di altret­
tanti viaggi 0 banchetti. 

Che ne viene? 

Che ronorifloenza ha perduto ogni credito; 
che il popolo rìde quando ne vede insignito 
uno ohe non la meriterebbe, e ride ancora -
pel confronto - quando ne vede insignito un 
altro che invece la merita. 

Perdio ! un po' che la vada, si ha ragione 
di meglio stimare le onorificenze di Claudio 
Nerone, che dava a Lucio Pisoae il governo 
di Siria e a Pomponio Placco la pretura di 
Roma perchè seppero mangiare e bere per 3C 

Mazzini e Cattaneo e rarissimi altri, ha me­
nato per mano dove essa voleva tutti i 1 opub-
blieani di maggior, conto in Italia. 

Se si vuole che il sovrano si Odi, bisogna 
dargli pegno che può fidarsi. 

Q-iesta; è la filosofia morale della cosa, la 
quale si concreta in costumi 0 sistemi ohe ne 
sono la conseguenza serratamente logica : la 
onorificenza è un annesso 0 connosso della ca­
rica, si dice nel caso del Mussi. 

Ohe 1 Ghè 1 risponde il Secolo, all'onorevole 
Mussi nessuno impediva di mandar a diro pu­
litamente ohe egli non vuol saperne di com­
mende. 

Sicuro che lo poteva, in linea materiale di 
fatto, e non avrebbe por questo perduta la vi­
ce-presidenza della Camera. Ma sarebbe impli-
oitaraente venuto meno a un tacito patto,- in­
fatti è ben sicuro che il governo dol re. Il 
quale gli ha dato l'appoggio nella sua maggio­
ranza, non l'avrebbe patrocinato come candi­
dato alla vice-presidenza, se avesse saputo che 
aveva vergogna di ricevere una commenda 
dal re. 

Ora ai patti ci stanno anche certi cavalieri 
del chiaro di luna, e non si sa perchè non ci 
dovrebbero stare i deputati. 

Il gingillo è un segno esteriore, non è nulla 
in sé stesso. -Vittorio Emanuele diceva che un 
nastro cavalleresco e uno sigaro non lo poteva 
rifiutare a nessuno. Mussi tutt'al più penserà, 
dal punto di vista suo, che sarebbe pur bello 
poter rifiutare. Ma, ripetiamo, il gingillo per 
sé stesso è nulla, è una marca da bollo dì una 
cambiale. 

Però, se non si è come quel tale, che si do­
leva si fosse sciupato, con lo scriverci su una 
obbligazione sua di cento lire, la modula cam­
biaria che valeva 60 centesimi - quando alla 
cambiale si è messa la propria firma bisogna 
starci. 

Certamente, mentre innumerevoli volte la 
croce 0 la commenda ha inondato di gioia il 
cuore di un mortale, vellicandogli tutta la 
gamma della vanità imbecille 0 mono, questa 
volta giunse, in casa Mussi, amara come la 
cicuta, perchè il fulvo sire di Corbetta poteva 
di leggieri immaginarsi quanto gli avrebbero 
« letto la vita » gli amici. 

Ma di li bisognava passare. Non c'era verso. 
Bere 0 affogare. Tutt'al più, con filosofia, egli 
si sarà detto: 

— Infine dei conti, per quanto rosso, io non 
sono mai stato e non ho mai preteso d'essere 
stoffa d'eroe. Non c'è ragione che io non vo­
glia passare là dove passarono il Cairoli, detto 
il bajardo della democrazia; il Crìspi, ohe nel 
W/l al Daily News scrìveva averne gli ita­
liani piene le tasche di casa Savoia, e nel 1860, 
in Sicilia, aboliva, con apposito decreto, il ti­
tolo di eccellenza: 11 Nicotera, ohe da Castel-
pucci proclamava, nel 1860, non voler mai es­
sere servo d'altro re oha idei popolo, e più 
tardi rifiutava, pur di non aver che spartire 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

P A R I O I , 7. —• I giornali annunziano che si 
faranno, arresti parecchi fra i nichilisti che si 
espellerebbero. 
- BERLINO, '•/. — Il Reiclis-Auseii/er pub­
blica un comunicato sulle cento ricevute del 
l'ondo dei guelfi pubblicato nel giornale socia­
lista il Vorwaerts, 

La nota dichiara che il Governo imperiale 
si occupò già di questa faccenda nella prima­
vera scorsa e che subito si convinse che si 
tratta dì una mìstificftzione. Che veratuente si 
t'osse dinanzi ad una mistificazione risulta dal 
-atto che i soli documenti giustiflcativì esìstenti 
Jrcn l'impiego del fondo dei suelfi per scopi 
olitici segreti erano ricevuto Ilrmate dal can 

Pelliore 0 da un funzionario autorizzato;, ora 
cuesti documenti sì bruciarono sempre, dopo 
qatone regolare duscarìco. Ricevute simili a 
duella pubblicate dal Vonoaerts twn osìstet-
qero mai. 

VIENNA, 1. — La PoUUsche Cnrrespon-
dPMz ha ila Costantinopoli che l'agente dipio-
inatìoo della Bulgaria ricevette da parte dei 
Governo bulgaro la comunicaziuiie che un at­
tentato era preparato contro la sua vita. 

Dìmìtotl" avvisò la poi'ta, che pose una sen­
tinella dinanzi all'Agenzìa. 

— Sì ha da Getiigne che la Commissione 
turco-montegrina firmò il protocòllo ch^ tronca 
le questioni tra il saiigiaccatn di Kossovo e il 
principato con soddisfazione dei due Governi. 
Migiitiia di albanesi e montenegrini assistettero 
ad una grande solennità comune celebratasi 
m tale occasione. 

BUCAREST, 7. — Il Re è partito per Sig-
raaringa per assistere allò nozze del Principe 
ereditario di Rumania. 

NEW YORK, 7. -«i- Finora sì coustatarono 
98 casi di tifo 0 44 ileeessi. 

LISBONA, 7. — È arrivato'il nmrcheso Spi­
nola, nuovo ministro d'Italia. 

L i MONACA ASSASSINA 
à i G. J E R A N T I 

Romanzo fortunatissimo il nostro ; tutta 
la stampa ne ha l'atto gratis la reclame ! 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, cosi por il suo intreccio 
caratteristico, come por la minuta analisi 
di uomini e di cose, che l 'autore à voluto 
a bèlla posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un grande av­
venimento ; ne è garanzia 1' unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggere nel manoscritto il Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Amministrazione preparare, por il 
nuovo anno, una lettura gradita. 



GIORHO PER GIORNO 
l^a stampa italiana, quella in particolare 

«he passa per interprete dell 'attuale Gabi-
ilfttto, manifesta lusinglie, che ci sembrano 
alquanto esagerate, riguardo ai vantaggi 
che risentirà l'Italia dalla rottura de l t ra t -
'tato commer,:iaIe fra la Svizzera e l'Italia. 

X • 
È vero elle perdurando le ostilità fra i 

due Stati, l 'Italia potrà introdurre in Isviz-
zera parecchi articoli delie proprie indu­
strie ; ma, prima di tutto, non è ancora 
detto che sia pronunziala l'ultima parola 
sul dissidio, . e in secondo luogo, tranne i 
vini, alcune altre industrie sono assai più 
progredite in altri Stati, che non lo siano 
da noi anche senza i! paragone con la 
Francia. 

X 
Continuano voci contradditorie circa i 

progetti del ministro Martini sulla riduzione 
delle Università, e sulle riforme degl'istituti 
d'istruzione secondaria. 

X 
Mentre alcuni giornali annunziano che il 

ministro ritirerà per ora i progetti, altri, 
speoialmèntt! i giornali amici dell'onorevole 
Martini dichiarano che questi insisterà ri^ 
Solutamente perchè sia falla la discussione 
sul progetto di riduzione delle Università. 

X 
Pare che il ministero non si senta molto 

forte per ciò che riguarda gli articoli del 
suo programma di consolidamento finan­
ziario e di riforme amministrative. 11 sistema 
da esso applicato dei troppo famosi decreti 
ha sensìbilmente indisposto molti di quelli 
che giuravano pel Giolitti come in verba 
magislfi. 

Oggi le notizie di Francia sono meno 
pessimiste dei giorni precedenti, ma sarà 
molto difficile che il paese si rilevi dalla 
sfiducia, che l'opprime dopo le ultime sco­
perte sull'affare del Panama.. 

X 
Dacché si è veduto che perfino gli ex-mi­

nistri si .Mno insudiciati le mani come l'ul: 
timo dei mortali, è digicila impedire il so-, 
spetto che la piaga della corruzione somi­
gli alla macchia d'olio ohe tanto più s'ali 

' larga, quanto più si è tardato per le­
varla, 

X 
Frattanto la prossima riconvocazione delle 

Camere prepara sedute assai tempestose, 
che porteranno necessariamente allo scio­
glimento dell'attuale rappresentanza e ad 
un nuovo appello a! paese. ! 

X 
in questo momento sì agita negli Stati. 

Meridionali dell'America un grave dibattito 
circa l'opportunità o meno di applicare 
severe misure sull'immigrazione. 

X 
Pare che i governi, di cui si Iratta, siano 

molta impensieriti dal soverchio agglome­
rarsi dell' elemento europeo, e in particolare 
di gente affatto sprovveduta di mezzi per 
alimentarsi. 

La Monaca assassina 

APPENDICE (X 
iel Comune - Giornale M Padova 

LA MÌA YITA 

ROMANZO INÈDITO 

Sronasajiel Segno 
R O M A , 7- ~- È sempre più,probabile che 

(lovsndoÉ nómin»i;e un sottoaogil^tario al, Mi* 
iiistero Balla tnariba, qnosti sarà'.un uomo, po­
litico, qiitóturiqaei non siano aaoor'a vinte- lòi 
opposizioni BiiistiBsimo che incontra quB,sto 
concetto nel ministro della marlua, onorevole 
Racchi». 

Milano, 7 . — il consiglio d'Amministra­
zione della Cassa di Hisparailo, ha deliberato 
di proporre in Comitato lo stanziamento di lire 
25,O0O, a fondo perduto, per l'erigenda sta­
ziono di Porta Romana. 

— Al circolo fliologioo, che conta un mi­
gliaio di soci, vi fu un'assembloa ecoor.ional-
mente rumorosa. 

Vi fu disous,sa la propo.sta d'ammissione del­
le donne in qualità di socia. 

Il dibattito durò quattro ore. 
La proposta fu respinta con voti 129 con­

tro '73. 
— Il Veloce Club milanese ha indetto por 

il 16 aprile p. v. un congresso nazionale iii 
velocipeiiisti. 

Genova, 7 . = Questa sera verso le oro 
10 scoppiò un gravissimo incendio negli edi­
lizi dell'esposizione Italo americana. 

Il fuoco si dichiarò in vari punti simulta­
neamente. Bruciarono : la galleria del lavoro, 
le sezioni del ministero della guerra e dei 
prodotti chimici, la litografìa ove si trovava­
no ancora pochi oggetti, e la sezione ameri­
cana ove si trovava ancora molta merce. Bru­
ciarono inoltre: l'acquarlo ed altri chioschi ad 
uso birreria. 

Accorsero tutto le autorità, i pompieri, i 
marinai e la truppa. 11 fuoco tut circoscrìtto. 

Si riuscì a salvare il salone dei concerti e 
quello dei ricevimenti, le gallerie del lato dej-
stro dalla parta del sud. 

Il lato sinistro rimase distrutto. 
Ogni pericolo dì estendersi dell' ineentlio è 

cessato al tocco; allora solo le truppe, 1* e-
quipaggio del Duilio e i iloganìerì ritiraronsì 
dopo aver presfato opera efHcacissìma. 

Rimasero sul luogo dell' incendio ì pompie­
ri, che inondano le macerie ancora ardenti. 

Nessun accidente dì persone. 
— I danni dell' incendio all'esposizione sono 

calcolati a mezzo milione in parte coperti dal­
le Assìcuriizìoni. 

Si conferma che l'incendio è doloso. 

C O N T E S S A D A S H 

Due giorni passarono in tal modo, o perchè 
sembrava necessaria la .sorveglianza, o forse 
per colpa del' caso. 

Nel posdomani ero rientrata nella mia ca­
mera triste 0 scoraggiata; alzando una scatola 
sulla mia ioilette, vidi un biglietto. 

La prima lettera d'amore! 0 mìo Dio! co­
m'è bello 1 Fosse anche una lettera stupida, 
non sentila, è sempre però la prima lettera 
amorosa ohe produce un eiTetto che non sì sa 
spiegare. 

Si s'occupa appena di quello ch'essa espri­
me, non si. vede che questa, la céìrta, le pa­
gine tracciato dii una iriàno adorata, quelle 
ardenti proteste, quella parola: »! amo, che 
brilla in ogni linea in ogni frase. 

La si sa a memoria prima di averla lotta e 
mai più la si dimentica. 

Por provarvelo, vi ripeterò parola per pa­
rola quella dol signor di Tonnaj'; la trovo 

Ancora il bare aristocratico di Roma 

I PUNTI SUGLI i 

Scrivono da Roma in data 5 : 
Perdura r impressione per lo scandalo suc­

cesso al «Circolo della caccia», e soltanto in 
questo momento si sa come veramente siano' 
andate lo cose. 

Già da parecchio tempo Lamberto Colonna-
fìllio di un antico banchiere, che però non. 
ha nulla a che fare con la famiglia patrizia 
omonima - aveva sorpreso tutti i soci dol 
« Circolo della caccia » col continuo vincere 
al giuoco somme considerevoli. 

Qualoano manifestò dei sospetti sul conto 
di Lamberto Colonna, tanto più che in questi 
ultimi tempi egli aveva guadagnato parecohis 
centinaia di migliaia di lire, tanto al <i Circolo 
della caccia» che al «Circolo Bernini». 

.Menni soci si misero d' accordo per sorve­
gliarlo e fra questi si cita il marchese Man-

oggi abbastanza comune; se ne ricevessi una 
simile. Uim mi farebbe né freddo né caldo, e 
non so comprendere come m'abbia colpito; 

« Mia Odilia adorata, 
«Noi siamo da due giorni molto infelici, e 

« precisamente da quel celeste momento del 
« viale dei larici. Come si fa a vederci, a par-
« larci ? É una cosa da morire i 

« Dico noi. Dividete .soltanto la mia impa-
« zieuza ? Mi amate come vi amo, come vi a-
« mero per tutta la vita? 

«lo non regimo da voi lontano; l'esilio dal 
« mio paese, l'assenza dalla mia famiglia, tut-
« to ho dimenticato, voi sola siete il mio Dio. 

« Domani alzatevi con l'aurora, mentre ohe 
« il conte ancora donne, e che le santi ma-
« dri cantano i loro mattutini nella oappeha; 
« venite alla nostra fontana e mi troverete. 

« Bisogna che discorriamo del nostro avve-
a nire, dei mezzi per assicurarlo. 

« Non me lo rìflutate, ve ne scongiuro, o, 
« nella mìa disperazione, sono capace dì tutto 

« Alberto ». 
— Lo credetti, mio caro Raul! e non esitai. 
Mio padre mi aveva spesso ripetuto ohe rai 

sarei maritata di mìo genio, e non dubitava 
peroiò che mi sarebbe lasciato sposare il vi­
sconte, e lo riguardava anzi corno come mio 
fidanzato. 

Quella lettera sublime mi spaventò, e certo 
non faceva; al mìo amante l'ingiuria di suppor­
re ch'egli esitasse a lanciarsi dalla flnestra se 
avessi, respinto ift sua domanda. Era il meno 
che .potessi fare secondo la mia coscienza. 

Non chiusi occhio, per la tema di mancare 
all'ora (issata, e quando apparve il giorno, mi 

gflOÌi .ed il conto Pietro Antonolli, doputato al 
Parlamento. 

L'altra sera si giuoq%y^ !i.\>pMU.ola,ndese, 
che è una specie di tBaòao coi^ipliijato. Poco 
dopo il principio .del gi,\iOM en'i|rò il cout^ An­
ione lì, (dii' achor^andqisfi &lloi^o al iato dol 
Ookinns, laenlvo dall' a%jii .parlo, del tavolo 
stava il marchese Marinolì. 

A un certo punto il conto Antonelli, avvi­
stosi della frode, fermò la mano del Colonna 
gridando Alt, (jrtJ e' è Un imbroglio. 11 mar­
chese Marlgnoli dall'altra parte fece altret­
tanto, per impedire che venissero mischiate 
lo carte. 

Tutti si alaflrono di scatto, Il conte Anto­
nelli allora estrasse di sotta al mucchio d^i 
biglietti di banca una carta da giuoco che il 
Colonna aveva fatto scivolare di sotto ; la frod,e 
era flagrante. 

Successe una colluttaziose, perchè il baro 
corcava di reagire. Corsero pugni e schiaffi 
ed alla fine egli fu messo alla porta. 

L'impressione fu vivissima, perdio Lam,-
berte Colonna non solo era ammesso, ma ri­
cercato noll'alta aristocrazia romana. La sera 
stessa in cui avvenne questo fatto il Colonna 
aveva offerto un pranzo all' albergo de! Quiri­
nale a parecchie signoro delia miglioro so­
cietà romana, alle quali ora spiaee non poco 
di avere accettato quel!' invito. 

Del resto Lamberto Colonna è assai cono­
sciuto anche a Milano, porche in occasione 
delle corse, sì ricorda dì averlo visto in mezzo 
ai gruppi degli sportem più conosciuti. Egli 
ebbe sempre fama di gran gìuocatore, e pare 
anzi che frequentasse le corse soltanto perchè 
in queste occasioni nei Circoli il giuoco si 
rianima e cresce. 

Ieri nessuno Io vide. Si dice ohe sìa già 
partito per Genova e già imbarcato per l'A­
merica. 

CRCNMADELU CITTA 
— « ì i t S - — 

Ihangurazipnr 
d e l l ' a n n o g l u p i d i p o , 1 8 9 3 

Avvezzi a dare ì resoconti con la massima 
cura,, noi abbiamo aspettuto qnest', oggi per 
narrare i particolari della solennità giudizià­
ria che ha avuto luogo, come si. era annun­
ciato, ieri alle ore 11 al nostro Tribunale ci-, 
vile e penale. 

Prima di parlare del brillantissimo discorso, 
tenuto dall' illustr. signor Procuratore del Re 
cav. Mutton!, ci è grato dì constatare il nu­
meroso intervento degli avvocati e procurato-, 
ri. Anche il Prefetto, il Sindaco, il Presidente 
della Deputazione provinciale, il prof, Vittorio 
Polacco per l'Università e il cav, Meggiolaro 
per la R. Intendenza, vollero assistere in rap­
presentanza dei rispettivi Corpi all'Inaugura­
zione dell'anno giuridico. 

"V' era anche il signor generale di divisione 
cofflra. Bigotti. 

Vi abbiamo notato poi l'egregio sign. mag­
giore dei carabinieri ed il lenente dell'arma 
ste.ssa, nonché quel zelante funzionario di P.S, 
ohe è il dott. Sangiovanni, ispettore nella no­
stra città. 

Il servìzio d'onore era • fatto dall' ar.na dei 
carabinieri in alta tenuta. 

vestii, discesi la scala a chiocciola, tremando 
al rumore de'iniei passi, e mi slanciai poi leg­
gera come una cerva; nella direzione della «o-
Stra fontana. 

Tutti dormivano all'infuori del personale di 
scuderia; esso mi vide uscire, e probabilmente 
avevano visto Alberto prima di me ; non me 
ne curai nemmeno. 

Corsi quanto finto avevo fino al sito stabi­
lito, 6 il signor di Tonnay mi aspettava. 

-= Odilia, Odilia 1 diss' egli, eccovi dunque 
alla 9nt! 

Arrossii e rimasi muta. 
— Vrai mi amate poiché siete venuta , non 

è vero che mi amate'? 
— Voi avete usato un linguaggio da dispe­

rato... e... 
^ E avete avuto paura, e avete a questo 

ceduto ! Infelice 1 
= Ohi no, no, gridai, non credete ciò. 
>=" Allora avete ceduto all'amore I ditemelo, 

ripetetelo continuamente, non lo sentirò (mai 
abbastanza. 

•— E mio padre, e vostro zio, signor Al­
berto, cosa penseraano? 

— Ci uniranno senza dubbio. 
— Per quanto riguarda mìo padre ho fon­

dato motivo da crederlo; ma è il signor di 
Tonnay ? 

= Sarà l'uomo più felice del mondo. 
— E perchè vi ha mandato qui 'l Pino ad 

ora se me n'è fatto un mistero, potete rive­
larmelo ? 

— Si... cara Odilia... io vi... non ho nulla 
a nascondervi. 

= Ebbene e qual'è dunque questo mistero'? 

: All'idra indicata il Tribunale, annunciato 
dall'usciere di servizio, comparvo nell'Aula 
preceduto dall' ufficio dol P. M. che aveva a 
capo l'egr. cav. Mullmii, Procuratore del Ro. 

Subito dopo, accor.ilatagli dal Presidente la 
parola, il cav. Muttoni cominciò d sue dotto 
e brillante discorso d'occasione. 

Nò è por usare ima frase RÌà vieta a ran­
cida ohe noi diciamo dotto e brillante quel di­
scorso, ma bensì per manifestare fin dal prin­
cipio r impressione ohe esso ha prodotto su 
noi e su quanti hanno avuta la fortuna di u-
dlrlo. 

Felicissimo nei!' esordio, il cav. Muttoni si 
aocaparò tosto l'attenzione assoluta del pub­
blico e dei magistrati presenti, quando venne 
alla trattazione degli argomenti d'obbligo, trat­
tazione che egli seppe levare dal puro reso­
conto statìstico per risalire ad indiigini vera­
mente degne della sagacia onde va elogiato il 
nnstro Procuratore del Re. 

Ebbe la preferenza neh' enumerazione dei 
lavori compiuti dal nostro Tribunale, la trat­
tazione dello cause civili. 

Esso nel 1891 erano salite a 8416 ; nel »2 
invece raggiunsero a 8442. 

E qui l'illustre magistrato indagò quali po­
tessero per avventur.! essere le ragioni onde 
8'ebbe a verificare,una dìminuzinne negli af­
fari portati al giudizio delle Preture. 

Certo la nuova legge che estende la compe­
tenza negli uffici di Ooneiliazione avrà influito 
a sospendere rinìziaraento di cause le quali, 
per oflCetto di essa, cadono noli' ambito delle 
attribuzioni dei giudici conciliatori. 

Da ciò l'importanza a mille doppi accre­
sciuta di quest' ultimo ufilclo, che è istituto 
emìiioutemqute popolare, e per sua natura di 
massima importanza giuridica. 

Ond.'è che conviene fornire codesti ufflci di 
giudice conciliatore d'un personale adatto, non 
soltanto per l'onestà e la raititudine, della vita 
privata, ma altresì per pratica conpsconaa di 
diritto, indispensabile a chi deve pronunciar 
sentenze in materia tanto dlfGcile.como è quella 
del giure civile. 

Ma l'egregio oratore, discutendo codesto 
argopaento, si preoccupa della condizione fattfi, 
in esito alla nuova legge sui conciliatori, agli 
uscieri di Pretura, parìa - egli dice - dell'or­
dine giudiziario. 

Le funzioni, che erano riserbate a codesti 
uscieri nelle cause superiori alle '30 lire, sono 
ora limitate d'assai, appunto perchè lino alle 
100 lire è estesa la copipetenza dol giudice 
conciliatore. Al servìzio di quésto, la riuova 
legge mette i messi comunali, i quali di con­
seguenza vengono ad asgorb re grande parie 
del lavoro e dei guadagni, riserbati prima agli, 

. uscieri dei mandamenti. 
E qui l'oratore accenna ad alcune restri­

zioni, olle si, dovrebbero faro sullo incombenza 
dei messi a vantaggio dggli uscieri, i quali in 
queste modo non solfrirebbero le deleterie 
conseguenze, che pur troppo la nuova legge 
reca ai loro interessi. 

Ma più di questi incerti e fors'anco fittizi 
benefici sarebbe desidprabile che il Parlamento 
votasse una legge, colla quale fossero asse­
gnati congrui stipendi ai poveri uscieri. 

Si occupa anche il sig. Procuratore del Re 
dell' intevvento di faccendieri nei giudìzi pres­
so le Pretare, intervonto che si risolve a tutto 
daniio degli interessi delle parti. 

E qui il cav. Muttoni addita opportuni ri­
medi, i quali, per dirla in brevi parole, po­
trebbero essere due soli: l'obbligatorietà della 
.'•.ippresentanza dello parti presso il Pretore 

— Un affare... d'onoro.... un..,, duello con 
un personaggio potente. Il re, irritato, ra' ha 
allontanato dalia coite, mio zio si è spaven­
tato, e rai ha mandato in Francia, onde dis­
sipare l'uragano. Ecco tutto. 

Respirai, 
— In quest'affare nulla s' oppone al nostro 

matrimonio, e bisogna immediatamente pale­
sare il niistro amore a mio padre. 

— E il mìo caro desiderio. 
=»» Questa mattina, dopo colazione, entrate 

nella sua stanza, ditegli tutto, ed egli appro­
verà la mìa scelta. 

— Oh ! cara Odilia, quale ebbrezza I quale 
felicità I 

L'orologio suonò le otto in mezzo a quelle 
effusioni d'affetto. Mi alzai precipitosamente. 

= Di già, Odilia ! 
=" E che direbbe mia zia se non andassi 

come al solito a chiederle la sua benedizione? 
B come mi sgriderebbe mio padre se non 
fossi pronta per la colazione ! Lasciatemi, si­
gnore; questa sera potremo discorrere innanzi 
a tutti, senza temere gli oochiacci della si­
gnori abbadessa. 

E dandogli con la mano un addio, scappai. 
Quando rividi il signor di Rudolstheim o il 

conte, non potei far a meno dì abbassare gli 
occhi, perchè, per la prima volta, aveva un 
segreto da nascondere a loro. Venti volte una 
confessione errò sulle mie labbra alla presenza 
della signora d' Egùìshem, ma la tema ch'ella 
rai tradisse, mi obBligò a tacere. 

Presi così 1' abitudine nella dissimulazione ; 
.fatale principio di quella via pericolosa, nella 
quale si subisce tante metamorfosi, da non 

demandata agli avvocati e procuratori laga 
ovvero - quando lo si voglia - la rapprese^ 
tanza ste3.sa domandata a stretti parenti degj 
interessali, i quali darebbero per vincoli 
sanano garanzia maggiora nella tutela di 
ìuloro.ssi dolio parti. 1 

Dopo ciò, passa l'egregio magistrato,jlol !' 
M. a rintracciare lo cause, onde si ebbe magi 
gior numero di fallimenti nell' anno foste dìij 
corso in confronto dell' anno precedente : li 
condizioni economitdie dol paeso gìustitictni 
guasto aumento deplorevolis,siino. 

B in codesta questiono dei falliraenli, il Pro] 
curatore del Ro sì preoccupa della soverchili 
facilità onde avvengono certi concordati, ehi 
si risolvono a danno dello parti e della stessif 
giustizia punitiva. 

Perchè se il concordato esime a volta il fai-] 
llto dal risponderne penalmente di hanoarottaj 
semplice, havvi pur tuttavia qualche caso noi 
quale si verifica anche la bancarotta fraudo 
lenta e allora convien procedere senza rigusr-j 
do, con mano forma e per II solo anioro della 
giu.'jtizia. 

Accenna anche il sig. cav. Muttoni ad altri 
affari d'indole non contenziosa dì cui s' occu­
pano Tribunale o Preture , specie la veriflcaj 
dei registri di Stato Civile, talvolta trovati ine­
satti, nonché la formazione ed il fuiizionamen-
to dei consigli di farolglia. 

Dopo di aver trattato largamente questo ed 
altro questioni passa quindi a discorrere delle 
materie penali. 

E qui c'è un po' da congratularsi, se si ba­
da ai numeri statistici onde, la relazione co­
mincia l'argomento. 

Perchè le denunzie ohe nel 1891 erano 4826 
sì sono dimostrate nel 1892 a <1'390. 

Ma non c'è poi da congratularsi tanto so si 
bada alla prevalenza che hanno 1 dohtti con­
tro la proprietà su tutti gli altri: essi dantìo 
la proporzione del 51.ÌÌ9 0|0, quantunque nel­
l'anno testé decorso siano stati in diminuzione 
ni confronto degli anni precedenti. 

Quelli che aumentarono furono invece i de­
litti contro le persone, i quali stanno nolla 
proporzione dei 23.7,1, 0[0. 

Ed aumentarono così di numero come per 
efferatezza, tant'è vero che un terribile orni» 
oidio va enumerato fra quelli che vennero 
trattati alla nostra Corte d'Assise, quello cioè 
del povero Rinaldo tI,rio, assessore di Terra­
glia ed agente della Commenda di Malta, 

Funziona egregiamente, ad onta della sovrab-
bondaijza di lavoro, il nostro uflloio del Giu-
ilicè Istruttore, che a ben 1643 procedimenti 
seppe dare il corso .normale, lasciandone sol­
tanto, 39 pendenti in istruttoria al,31 dioom-
bre 1892. 

Cesi, con ogni sagacia, ed offrendo,pyov», 
(Iella maggior equità, funziona l'uflioio addetto 
alle ammonizioni, aftldato allo zelo od all' in­
telligenza di altro fra gli, egregi Consiglieri di 
questo 1,'ribiinale. 

E che la rettitudine e la vera giustizia siano 
la guida nei giudicati lo dimostra il fatto che 
su 15 domande presentate per l'ammonizione, 
in 18 casi soltanto essa venne applicata per 
maggiorenni ed in altrettanti per minorenni. 

Ciò dimostra con quanta parclìezza si usi di 
questa pena. 

IS qui, l'egregio Procuratore, prendendo le 
mo.'Jse dalle ammonizioni inflitte a minorenni, 
lisoiite - mi si pas.si l'flspressione - colla mente 
" col cuore l'argomento importantissimo del­
l' infanzia abbandonata. 

Di questo argomento l'egregio oratore fa, 
direi quasi, il perno del suo discorso. 

riconoscere più, cercando dietro a s 
la prima immagine. 

La colazione si risenti di quella molestia, e 
Alberto stesso non era senza emozione. Al­
zandosi da tavola chiese a mio padre un mo­
mento di colloquio, e tutti e due se ne anda­
rono nel suo gahinetto. 

Io presi il braccio di Adriana e scendem­
mo sulla terrazza. Le finèstre aperto erano 
latte da quella parte e, prestando orecchio, si 
.•iontiva facilmente quello che si diceva al plan-
lerreno. 

•= Adriana, dissi a bassa voce, non mi par­
lata, lasciatemi ascoltare. In questo momento 
si decide il destino dì tutta la mia vita. Vi 
spiegherò poi tutto ; restate qui, io calcolo 
sulla vostra amicizia qualora fossi minacciata 
di perdere quello che ora amo più d'ogni al­
tra cosa al mondo. 

Adriana mi guardò stupita; misi un dito 
sulle mie labbra, e andammo a collocarci sot­
to un pergolato di caprifoglio non perdendo una 
parala della conversazione. 

«= Mia figlia vi ama? diceva mio padre. 
— Ella mi ha permesso questa mattina di 

chiedervi la sui mano. 
— E com'è ohe questo amore è ancora un 

mistero per, me e per sua zìa? 
— Ancora ieri io stesso non ne sapevo più 

di voi. 
— E come è avvenuto tutto questo? 
— 11 caso mi ha riunito presso alla, fonlji-

na! Invalohtariamente ho parlato del mio a-
more ; involontariamente torse ella mi ha ri­
sposto, e nel separarci eravamo fidanzati di­
nanzi a Dio. ' 

IContinuaJ 



Noi non possiamo - lo ')pa7Ìo co lo irapodi-
30O-seguirlo; vogiiairio però acocnuaro dì 
volo allo importanti questioni oho si oonnot-
toiiq alla qaestlìqnti. 

-'-" 1,0 itiaìiiàte passioni, lo sfrenato ambizioni, 
io Mial.fiqmHCesQ idee ed i perverslo non OQm-
jìresi ideali dal sociajiisi^o priitloo, le idgo di 
materialismo, ohe dai campo scientinoo disco-

•sero colla miscredenza ad invaderò gli ultimi 
strati sociali ; qi^'s'® <"i •''"•'e cause ancora si 
oppongono ad una retta educazione dei flgi 

•del popolj). 
E con le causa estr.anee influiscono a portaru 

la deleteria loro aziona sulle teuare menti dei 
fiiiiciuUi le abitudini talora cattive dei padri, 

• la nessuna cura dell'educazione, il difetto, &m 
la raancaB7,a assoluta A' istruzione. 

Sola e suprema cura che a noi resti, il 
provvedere con adatti istituti all' educazione 
•del popolo ; sia questa per gli Enti morali la 
massima e la più ìmportanta delle missioni. 

Dopo questa enumerazione di cause e di tri­
sti effetti, che io sarei tentato di chiamare un 
portato del cuore sulla ragiono, il Procuratore 
<Jel Re disoori-e broiremente delle cause per-
trattato nella nostra Corte d'Assise. 

Essoì par la diminuita competenza, furono 
dieci soltanto, ina ciò non tolse che la media 
dogli assolti aumentasse: fatto quest'ultimo 
anormale rispetto aile deliberazioni dei giurati 
della iKjstra provincia negli anni procedenti. 

Ma ad un cosi retto funzionamento della giu­
stizia contribuì 1' opera di tutti : dagli impie­
gati d'9rdiue ai supremi magistrati della città; 
dagli t'genti della pubblica forza all'autorità 
prefettizia ; dai fuiizionari di cancelleria dei 
nostri tribunali ai più alti tunzioc^arj deli' oi;-,. 
dine giudiziario e del P. M. 

Per tutti il cav. Mattoni ha parole d' elo­
gio; specie poi per coloro che ci abbandona­
rono, il gindicB Creseinì cioè trasieriioà Ge­
nova od il vicB-presidonte di questo Tribunale, 
cav. Filippi tsitò promosso a presidente del 
Tribunale dì Nfivi Ligure, o gli altri egregi 
magistrati del i 'M. traslocati altrove'nel coì's'o' 
dell'ali HO. 

Ma una notizia spiacsvole à .tutti ci dà per 
ultimo irprocuratore del Re, quella del ritiro 
dell'ottimo presidente cav. Giu-seppe Vallìcelli, 
il quale dovrà fra breve abbandonare il nostro 
Tribunale per aver, raggiunto quel limiio d'età 
che l'ordinamento giudiziario prescrivo ai fun­
zionari della magistratura. 

Salutata da frequenti applausi la fine di que­
sto discorso, che avea saputo tenere attento 
il numeroso uditori», si diede lettura dei de­
creti reali riguardanti il nostro Tribunale. 

Dopo di ciò, l'onorando Presidente dichiarò 
aperto l'anno giuridico. 

E cosi ebbe line al nostro Tribunale la so­
lenne inaugurazione per quest'anno dei lavori 
della più importante tra le funzioni di uno 
Stato civile - !a magistratura. 

S o c i e t à pei" le C o r s e a l Ga loppo 

Ieri si è costituita definitivamento la So­
cietà Padovana per le Corse al Galoppo. — 
Le azioni raccolte fino ad oggi sono circa 
80 da lire 5o ciascuna; — e per le al­
tre che occorrono a compimento, sembrami, 
duecento, quattro persone di buona 
vQÌontà si sono incaricati di coprirne l'am 
montare ove non si trovassero nuovi sotto­
scrittori. 

H Comitato Direttivo è riescilo composto 
dai signori ; 

Presidenle: co. Alessandro Cittadella 
Vice-Presidente : co. Francesco Salvadego 
Maggiore cav. Lorenzo Libri 
Alberto Rtgnano 
Cav, barone Camillo Treves de'Bonfili 
Antonio Rasellì 
Capitano Paolo, Giuseppe Da Zara 
Co. Paolo cav. Camerini 
Co. Alessandro Gritti 
Antonio Visentini 

Ed ora avanti, padovani! concorrete ric­
camente a questa splendida istituzione che 
mancava, e che non avrebbe mai dovuto 
mancare, nella nostra Citt.'i. 

Bravi i creatori, e che l'esito risponda 
sempre alla loro bravura, alle loro speranze. 

L ' o n . P ran ipoUni . 
Un gruppo di studenti della nostra Univer­

sità ha mandato invito all' oii. Prampollni 
perchè egli abbia a tenervi nella nostra città 
una conferenza. 

SI attende la risposta dell'on. deputato, che, 
com' 0 not» appartiene ài partito socialista. 

' • • • • 

Soele t i i p rov inc i a l e « L ' E s o r e ì t o ». 
1 Soci sono invitati a riunirsi pressò l'OiB-

ciò di Segretaria in Piazza Unità d'Italia lu­
nedi 9 corrente alle ore 12.45 pom per in­
tervenire con la bandiera alla commemora­
zione della morte di Re Vittorio Emanuele JI. 

— La Società operala dì M. S. degli arti­
giani Negozianti e Profossionistl, invita i soci 
ad intervenire lunedì 9 eorr,, alle ore 12 li2 
p<iin. alla solennità patriottica che avrà luogo 
sottto la Loggia in Piazza Unita d'Italia per 
deporre ghirlando al monumento del Gran Re 
Padre delia Patria, 

S o e l e l à del Red!10l 
Tutti 1 soci qolo Invititi a iaccoglierai lu­

nedi •» g<>nniio alla ole 13 1|2 pom fregiati 
dei di^tmtni «lociali, m MÌJ Paftiarpato, sludio 
Tivaroni, per accompagnale la bandiera alla 
commemorazione di Vi t tor io E m a n u e l e 
che a i r i luogo alla Gran «uudi idx \an t i Ula 
statua del Ee Galantuomo 

toi bs^pchetto. 
Tutti i soci deirtJnionn Mutua fra gli agenti 

industriali e commoroiali di Padova che desi­
derano far parto al banchetto che avrà luogo 
il 15 corìiento, nella ricorrenza dal decimo 
anniversario dalla fondazione del sodalizio e 
per festeggiare la solenne distribuzione dei 
premi ag|( alunni della scuoio .sorali di com­
mercio, dovranno iscriversi prima del giorno 
12 corrente presso il negozio de! sig. Giuseppe 
Canto di giorno ed alla sede sociale dalle prò 
9 alle l o l l a di sera. ' " 

La tassa i fissata a L. 3.50 dello quali : L. 2. 
dovranno essere versate all'atto della sotto­
scrizione e la altre L. l.&O al ritiro della le,5-
sera, ohe verrà rilasciata alla seda sociale, 
nelle sere di giovedì, venerdì a sabato 14 cor­
rente dalia ore 9 allo 101|2. 

*"» 
Bol le t t ino m i l i t a r e . 
Fra le ultime disposizioni leggiamo: 
Sono accattate le dimissioni di Caritele, sot­

to-tenente di complemento alDì-stretto di Pa­
dova,, 

n 
Club d^oii i n n o r a u t i . 
Al SaloBQ sono cominciati i lavori per le 

prossima feste che darà' questo beneflco ed 
allegro clû b dagli Ignoranti. 

Daremo su ciò particolari: per ora ci accon­
tentiamo di dira cbo in una bo.'itra visita al 
Salone abbiamo notato fra I snp'rintandenti ai 
lavori gli egregi Manzoni e Salvador!. 

Ci rco lo F i f o d r a m m a t i c o . 
, La Presidenza di questo ottimo Oircolo ha 
pubblicato la seguente circolare diretta a' suoi 
soci : 

Onor. Signore, 
La S. V. è invitata alla generale Assemblea 

che si terrà la sera di giovedì 12 corr. alle 
ore S p. nella propria Sedo'So'ciale par deli-
barare sul seguente 

ORDINE DKL GIORNO 
1. Relazioni finanziaria é morale; 
2. Revoca e conrerma dei soci henenieriU; 
3. Revoca e nomina dei soci onorari; 
4. Comunicazioni del Presidente; 
5. Nomina di undici consiglieri, del Presi­

dente e di due revisori; 
6. Riforma dello Statuto. 

Andando desorta la prima convocazione, è 
indetta l'assemblea per la successiva sera, va­
lida con qualunque numero d'intervenuti. 

S o c i e t à d ' I g i e n e . 
La Società d'Igiene per la CJittà e Provìn­

cia di Padova rende avvertito il pubblico che 
da oggi ha tolto il suo patronato alla latteria 
condotta dal sig. Calore-Domenico detto Fai. 

P e r i l C a r n o v a l e . 
Il Prefetto di Padova ha pubblicato il ma­

nifesto contenente le norme per l 'uso delle 
maschera durante il Carnevale. 

• . ' * 

D i s g r a z i a . 
Ieri mattina allo ore 7 3|4 il facchino Tre-

vi.san Domenico, mentre stava scaricando dei 
colli, alla stazione ferroviaria, alla piccola 
velocità, uno di questi, del peso di tre 
quintali, gli cadde addo.sso, gettandolo a terra 
e procurandogli ad una gamba una forte ri­
torta. 

Mediante una vettura pubblica, il Trevisan 
fu subito trasportato all' Ospitala Givila. 

Nuove iniziative 
a tovore de l l ' i i ìdus t r la ag r i co la . 

Alcuni .soci dal Sindacato agricolp sulla pro­
posta del Presidente onorario onorev, comm. 
Luigi Luzzatti, esposero il desiderio di stu­
diare nuovo iniziative a favore dell' industria 
agricola. 

A tale scopo vennero invitali dàlia Presi­
denza del Sindacato agricolo i membri dei 
Ooiisigli, direttivi del Sindacato a del Oomizio 
agrario dei 1- Distretto di Padova ammessi in 
seduta affatto privata nei locali dei detti so­
dalizi il 19 del passato novembre. 

Il comm. Luzzatti aveva, da parte sua, in­
vitato altre egregie persone perchè portassero 
nella discassiono il contributo della loro illn-
rainata esperienza. 

In quella imponente adunanza fu adottato 
il BBguente ordine del giorno: 

«L'adunanza, conseutendo ne/la idea ospo-
« ste dall' on. Luzzatti e dai Presidenti del 
« Oomizio agrario e del Sindacato agricolo e 
« dagli altri oratori. 

DELIBERA 
«che si dia la' maggiore diffusione al verbale 
«convocando al più presto in assembleagbiio-
«rale i soci di tutti I sodalizi agrari dalla pro-
svinola ed i rappresentanti dei vari Istituti di 
« Credito e dalla Società d'Incoraggiamento per 
«indicare provvedi nienti, cho dovrebbero es-
«sere studiati e tradotti in legge dal Parla-
« mento Nazionale a favore doli' industria agri-
« cola ». ' 

Noiii seduh .il 1(11 nraisMa,w Saar 
comm Luzzitii e dil onor Colpi, e tenuta 
negli stessi locali e fi a le staxse parsone, von-
nert^ a(ìa}t5i')|()i \f Ooramtssioni pei lo stHt|io dai 
vari iigomantl da poitaisi all'as-jamblei gena 
rilo, ri primi d'ipnlo 

Tu stabilito che le re|i7ioni saranno dKcussa 
ed approvata in unv piossima adunanza pie 
piiatorii da tenersi il 26 ftbbnio p. v 

Le Cnromis<iioni ^ animerò cosi costituite 
I. C o n t r a t t i colonic i — Gioì RIO n v Si 

cauloti, Nmi Mojienigo co Alessandip 
ab cav A Oandad àless indro cav Lavi 
Cattehn, Palpo ftobcito, Maizui Doudd 
meo, Buietto Cugi nio 

I I . R i o r d i n a m é n t o i s t r u z i o n e a j j rar i . i 
— Pallignni pio/ Nic lo, fTiiibei piof 
Teodoio Rj7Zptto n \ Lmllio Lino Ca 
podili'ti co Dillo 

I I I I m p o s t e =• Golpi c i \ onot. Pasquale 
Vah isori noli n B , Ragdnsbuigtiei 
/lob Ottavio, Il leste mg Giuseppe, 
Lupatti ^v\ G B Corinali^i iqg co 
Amedeo ' 

IV Gicd l lo s q i a r i o — Luzzatti on comra. 
Luigi, Cipirtilisn comm Antonio, Vi 
tftlji oa\ i\\\ Gnmeppe Rigoni ca\ 
Pipfio, Barbilo i\\ v\\ co 1 miliano, 
Wollf^niboig doti, on Leone 

V T r a s p o r t i — r i m i l i dolt cày Antonio 
[u/ / i t t i comm luigi, Galdiolo doti N 
Luigi, ilomamn J lou -̂ ing on comm 
leone, Gio\ inni lav Malata 

l ' log Giuseppe ri iost ' ii ^5:,un^e (Si rifai i-
ra sulla necessità di l ine con legge speciale 
l i personalitì giuridica ii Sindacati Agi ari, 
personalità che non mano \ ai| sindacati -tessi 
m P r i n c n 

Tei remo Informati i nostri lettori sulla trat 
tallona degli impoi tantissimi i^rgomonti 

GorrierG delFArie 
T E A T R O V E R D I 

CAVALLERÌr~fSTlCANA 
Sulla prima rappresòntazìone della Caval­

leria Ruxùcana in Teatro Yerii, sarò breve, 
non per la solita scusa de,i cronisti teatrali, 
cho, cioè, dopo una prima udizione non è cau­
to dare un giudizio. 

Quastu vaia in gran parte per uno spartito 
nuovo alla scene sullo quali viene, rappi'esen-
t a t o . • ' 1. • ! 

Invece sarò breve, anzi non farò che della 
cronaca nuda e secca quanto alle generali ed 
ai particolari: tutto al più, come dicono i di­
fensori penali, dirò dna parola di antefatto; o 
l'antefatto è questo. 

La-prevenzione per la Cavalleria di Ieri 
sera era tult'altro che buona, e mirava so­
pratutto a colpire l'orchestra, cioè ìà persona 
di ohi la dirigeva il sig. BRUNO BABZILAI. 

Narro, non giudico: so dovessi giudicare di­
rei che non so spiegarmi le càuse di tanta 
contrarietà, mentre invece na troverai paréc­
chie par destare sentimenti diversi e più be­
nevoli verso di lui; ma non sono un poeta ce­
sareo a taccio. 

Constato i fatti, e devo anzitutto dichiarare 
ch(3 questa coutrariet,à doveva certQ, restrin­
gersi ad un gruppo di persona; tanto è varo 
che per quanto facessero non sono riuscite a 
trovar seguito durante la rappresentazione, 
ma sono rimaste isolate, non che copertis da 
una grandissima maggioranza dei teatro, che 
diade invece à ohi dirigeva l'orohesira segui 
non dubbi di soddisfazione. 

Si dirà dai più puntigliosi che si trattava di 
olaìues: può essere aiiojio questo. Ma in tal 
caso devo dire che le clnques erano due, cioè 
una in un senso, ed una in un altro. Se l'una 
difattì, ciò ch'io non so, era impegnata ad ap-
lautlire, ca n'era evidenteniente niV altra im­
pegnata alla disapprovazione. Difatti slldo a 
negarlo; da più giorni si andava dicendo qua 
e là di voler iìiichiara lo spettacolo prima di 
sentirlo. 

Si è veduto ieri sera che la liiceria era fon­
data sul varo. Appena il sig. BRUNO BAKZILAI 
prese in mano la bacchetta, si udì qualche 
•voce : Podesli, Podesti, vogliamo Podesti, 
con qualche tentativo di quei .segni non dub­
bi, che non dinotano certo la benevolenza. 

Questa é storia, e ripeto, nessuno può ne­
garla. 

Quale la causa? Dichiaro d'ignorarla. Ho 
sentito da qualcuno uddurne una, che non mi 
persuade: bisogna punire il Barzilai dal a sua 
audacia nel volar dirigere la Cavalleria. Ma 
si è visto un'altra volta che audaces fortuna 
Juvat : difatti BARZILAI non può chiamarsi 
maleolteuto della serata di ieri, per quanto io 
riguarda. 

Ed accorai alla cronaca, semplicemente ero 
naca. 

Teatro attblUtisslmo, ma nervoso per le ra­
gioni di cui sopra; forse il più bello, almeno 
u.io dei più belli' della siagion^; non un palco 
vuoto, piatoli a logge stipato. 

iutroihizione applaudltissima : il direttore 
d'orchestra si'rivòlse'a' riiigi'àzìarb il pub­
blico. 

Aria interna dal tenore silenzio : il signor 
LANPKEDI la canta bene, come canta bene in 
lUtto il resto dello spartito, hia, senza fargli 
orto, tutti convengono che altre opera gli sono 

più adattate. 
Salto a pie pari al primo duetto fra San-

(i^zza ;i ^^55[j!(it( I i sijpoiina <^Ì ' \ n o iq-
oontia --ubito le guizu rt( I pubblico <[« ilUie 
yiouio, cho mi i u < tnt lli'enli di iimsita 
m i sus su iv mali OH uhi oho li OI-,\,HLO 
itove t B'-'.erp la sol i i,he si -«aiehhe siUita 
n( Ilo spettai olo, e dif itti si e ben più cho sai 
' . i ta, fu SI mpra i^pphqditi a chiiinati più 
%olta il pioscenio r tn l i con p issioiie, f n -
Mggn od ha mtalligJii'i nail i?Miia 

I con bene, tinto nella pumi che nell i '̂ a 
ooiida piito dol bi i i mnlodi iniitn sultinto 
e di riccom md 111 illi dui/ioni d i s i n i i r b a 
SI niuo\ ino con pm Inimica ( non s in (istmo 
raggruppiti su! piosi nio quindo dovitbboio 
invoce stiio m li put ì od in fondo Mi-'he 
1 Uscii ! dalli diHsi Ielle miss? tti li ppo a» 
ticipatt 

La parte di Lola (sig j ZrKlLit VILI ANI) 
tu mttrpiotita a inpiavij;lii l ' i n a mteini 
vero lampo di gemo iramm itioo-music ile non 
poteva essera cantata ma.(lio dilU sig a M i 
PIUI l i quale alU disUnzion del oil,to 
unisce ancbt- l pzione mtelligonto del j i iso 
mggio 

Di Aipo (big YiIIANi) n Hi possiamo diri 
lattandosi di un iitistì fresco di uni op 
licione chuuigiea, ad uno degli oi cibi ope 
1 izioni chn foiso u i i in l lu i lo mcha sugli oi 
gini vocili fu pioprio un Alfio imboito, 
snecia nelli scena delU sfida con lurìddu 

Tmiio il touoie sig LiNirtl DI nel suo 
duello d addio colla madre qui LANPRI DI 
ebbe il suo momento felice, tii)\ indo fi isi 
toccanti, per cui si è voluto la replici del 
duetto, e fu tioppo trattandosi di uno squu-
cio oantibile di glande fatica 

Provare dei nói, degli ilTatti manciti non 
è dillloli nell OS cuzion' di lii i si i i ! i f̂ i 
SIRIO, pud una iantv., a cosi b; iva ed ir-
ptoz/iti, non inoovinò, mi scu'i, li toiiihile 
frase « A.te la mal̂ a Pa,squa», la sui gradini del 
tempio, e c$e va ;semplieejnehta pii,rlata; chi, 
alia fmè del dramma, corre fra lo spavento a 
gridare la treraen,tja nuova ; « hanno amraaz-
zato'compare Tuhddu*, fece ridere anziché 
inorridire; ma sono imperfezioni facilmente 
emendabili 

Fra i pezzi bissati, noto il magnifico inter­
mezzo egregiamente suonato dall'orchestra. 

Oltre le chiamata ripstute ai principali ar­
tisti Vluraiite lo's|iottaèoUi, alla Uno di qiiósto, 
e a sipario calato so n' ebbero iilir.ìtrfl insiem-
col Direttore d'òrchestva signor. BRÙÌJO BAR-
ziLAi. Speriamo che alla seconda recita 1' a-
secuzlone mìglioii. 

Questa è la oronaca della Cavallerìa. 
La cronaca del ballo VOdalisca è inpltn più 

breve. 
La tela dal soggetto si riiluqe a scena di 

serraglio, senza legatura, a senza nesso. 
Par la musica è uii sUccedarsi di pollio, di 

valzer, tanto per trovar modo al corpo dan­
zante di far mostra di polpàcci et retiqua': 
la pantomima contribuisce più ohe altro al­
l' ilarità, 0 colle sfilate dei vari gruppi a passo 
di marcia ricorda come due goccie d'acqua i 
fasti di Chiarini buona roemoria. 

Basta: 6 un tn.nioper finirti come un altro. 
f.h. 

— Annunciamo che perdurando !' indispo­
sizione del baritono sig. Villani, V Impresa ha 
telagraricaraent scritlurato altro artista, il 
QualH va in scena senza prove, stasata eolla 
Cavalleria Rusticana, 

T E A T R O G A R I B A t i B I 

Il pubblico che ieri accorsa al teatro Gari­
baldi potè assistere ad una bella produzione, 
['Incendiarla. 

Nel tempo stesso gli fu possibile di ammi­
rare un» voltji di più i tiilentldl quegli egregi 
artisti ohe sono il c-av. Dominici, la sig. Dili-
geati-Marquez ed il cav. Diligeiiti, il spm|)re 
giovane Angiotino, come lo chiama 0. An-
tona 'riaversi. 

Stasera poi al daribaldi ci, dev'essere pie-
nona : è la grandiosiui dello spettacolo' che 
s'iinpono alla menti o porta, coma tante vol­
ta, tutta una filila a commuoversi, ad ammi­
rare, ad applaudire. 

Ciò appunto - se lo iinauiiii - noi auguriamo 
di tutto cuore alla brava compagnia Domi­
nici. 

S P E T T A C O L I mih GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Si lapprenta l'opera in 
un atto, del miiiiistro Mascagni, 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo ODALISCA 

Ore 8 1|2. 
T e a t r o Garjljjildi. — Qnost;i .sera In com­

pagnia drainimiiica illretlii dal ciiv. Diiniiiiici 
rappraseiiterà 

CRISTOFORO COLOMBO 
con tìirsa; 'Ore 8 1(4. 

liiop'iwÙHiieiKo 
Wovafini Ballista Perdibon a nomo anchi; 

dei parenti dell' esiinui 
D o m e n i c o E l i seo KalM-is 

ringrazia cuimiiosso coloro che' contribuirono 
lì. rendere più solenni lo muiraiiza funebri io-
se ai loro caro. 

%streiiifori.z,ojìì, 
Periiupft i ' impiass iona p oiiotta dalM 

i iotutd oha al r iapr i rs i della C i i r a t ì 
il minis t ro disila gui-rra t !iioiJi»r,>i fondi 
via essere e r o d i t i pe r le bpesi» ' i l i h t i n j 

Noi persistLimo r iiti 'ii r>' oh3 s i f 
t r a t t i delle somme sompl iuc iuer te ne -
( 1 ssar ie al ooinpiineiilo deli i l.xlibri-
0 ^lone di fucili d t iautu c i l i b r y . 

•** I 
VATIÌ conformai Si oh) il minisl t ì ro 

ili l l ' i s t ruziono pubhlic i l).iii(lira un con- \ 
corso per Uvor i ili,imni,tfici, e c h e a 
fdl line " i r a n n o 3t,xri/ut« le sommo 
0( corrent i pei premi sul b i l inoio re­
lat ivo. 

. • . 
Ier i oorrevti -vote cho Ui Rogiua 

Vii torid, per esoi ienuoi (l,i ogni sol-
li 'uitazione d i j iai tc del Ytitioaiio, in | 

iso della sua veuui. i in It.ili.i, si 
i s t e r rà dal recars i ,i R o m a 

Fiuanj!» 
('̂ ) ROMA 8. oro 8 23 a. 
Diiesi I he J I I Ì iiap rtui,i lelli Camera 

Giioialdi innun/ieia il paleggio, e luan-
li u à il piogeno sul pulioli i 

Ques t i one b a n c a r i a 
(S> l i ( l \ l \ ,S, Ole 10 1 
i,'« Ojiuiione • dire (Ininiisr ohe nel 

lliliistiiii) 111 ovai 11 blie la un i i ole di iisul-
i i i c I iilicaiiiicnto t sciizi ulle loii n r u o 
glie la qiii'Stioii bilie ma i m li islitu-
/lone di una soli „i nido li in .t i on izio-
iiisli I isi nindu inlalti m lu su i lut .no ma, 

Il/I laftuudiiilij, uni il l e li im he del 
inez/o„'ioino. (Vedi altro di'.paodo) 

R i a p e r t u r a del la C a m e r a 
ib) HOMA 8, I R 11 a 

L'ordine (kl f,ioniii iL Ila Giiiuui pei" U 
seduta liti 2^ ton i ni e leca ottin ad al­
luno i i i t i i io, i / ioni DistusSione dalli el,i 
/ione ih II OH II l'icpol nel t u / o (lolli-gio 
ili Vi-iie/ia, sv jigiineiiti ili'l!,i piopnsti ili 
lig^'c ikll 01)01 Vil'a sul (livoi/io. svolgi 
limito iliirmio S J CI pei l ' i iul ggiliiliti 
ilei dLptildti II (ili eh ' I ine sui s t i t i in-
nuli II i p i r !)iij„li 

b BuLritAMi!. i)i) eltore 
F *ACC HI 110 PI Op} telai tri 
Loona Angoli f/e> cu te ? esp 

tu DAMUBIO » 
s o IbTA' 1)1 AS.SIUUR\Z10l\I 

4uli)ii//111 ioli n. Unirlo .8 Va i;i i lsC8 

Eappresentanza Generale MILANO 
l iso i lUii l tO I UH _ Il il Iti / I [1 pi io) 

Capitale Sonila \ei tUo L 2,'')00,000— 
Po idi di Out.in,-ii » 2\lì') ,HÌ 10 
l'iliitili assiemati sulla Viti » ."14,001,WO — 
Danni pagati in totalo o 81,503,10i04 

La Sociati «DANUBIO » as-iurae assicu-
I izioni conti 0 i danni dell /MCKNDÌO, scoppio 
dal OAZ, TRA'ìPORT/ per tana e pei ma­
la , A.ssuciiia/iinii sulla r//*,ii dell'C^Ol/'^ con 
e s a m i pailecipi/iona igli utili, DOTAZIONI-
RENDITE rilALIZlE _ _ 

Agenzia ni Padova pie'tto il signor inqe-
'/neie Vi t to r io Levì -Ci \ ìLi via s Oae-
tano N ,-ii'll Agon/ie in ogni Ili.tietto 
dalli PI ni Ilici 1 

esìtifricia 
Imparegiabìle 

P E R LA 

yJEI O E i a T I 
E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE I. 
Dite, gì utili diinno, hianiate 
Isvpii, liei e unaiidi) pillalo 
Il uni balli z/.i I Ila tulli .alletti -
Il K A L O D O N T O n'ò la iiretta = 

Unico DEI'USIIO pei PADOVA e Pi omn-
ciu Ilei In I emlilii all'anni "Sfo e ilettai/l 0 
j/)isso 'Il nitOolll'Iin 

lìUAA H A U V T T V 
\ i . i .>\ P i d l i c i \.14i c r o c i e r a del Ga l l o 

!,<>»'«« Ii:«,u-is»l«"l ' lo ' ' geimialo 
tene?! t 
Bui 
Mi ano 
Faan/e 
P il M i l l i 

N ui di 

Lu i l i i 

I II II I 

<l -, -{j =. 8') ». 78 == 1 
r,̂  = Ti _ fi _ 37 — S8 
l i « 12 — U - 07 -~ 'r. 
,i - bl _ 12 =. &n -= '> 

1,7 , i s <i8 — ••/. e . 
1 . . (>ì - , 1,7 =. u ^ 8s 

(,t - 8S =. ÌS - U =1-1 
Sd b2 - 77 a! — M 
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FERNET-BRANCA 
SrECiALiTA 0EI FRATELL I BR^^NOA DI IMIUANO 

F o r n i t o r i cleJla. H. C a s a 
. SOLI CHE NS POmEOQQNO IL VERO E &ENUmO PROCESSO 

Medaglie d*ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizsca i883, Anversa i885, 

Melboarne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Medaglie d' oro alle- Eaposhioni di Barcellona Ì88& « Parigi Ì88d 
Orati Diploma d''Onore - Paiermo i892 - La più alta n'compaMet 

L' UNO tip) FKliNET-l!!iAhtA è di piivenire le indiuestioni ed è raccomandato per chi soline febbri inltniiillcnli e 
vermi , (luestd sua anintinibilc >• i^diinriulrnii' mmv dovrebbe solo bastare a generalizzare V uso di questa bevanda, ed 
ogai fttmiglra IjieJjbe hem iiù essci-Hc provvista. 

innndicnii W^ÌMX SÌ prende mescolato con l 'acqua, col sella, col vino e col caffè. -
ila di COITI'}!gcrc riiierzia e la deboleaza del ventrìcolo, dì sliinolarc I* apputlìio. Facilita 
11.CI \wi) e si 1 H'.'coRiaiidu alle persone soggette a quel En-''*e£t"ere prodotto diiAo spleen, 
iri e mal ili carn, cfiusale dn cattive digestioni 0 debc' ^ \ - Molli accreditali medici 

I Iciij'^ l'uso del l'EiilSKT-lìIlANt^A ad alJri iijBart .soliti a idersi ).• casi di simili m.imiyà) 
;c!Vli;u/,ii di celebrità uicdicìic e ila Hiippresfinljinsu Mai*' j Corpi ^•. -ali. 

Yiaflfliatori pe l V e n e t o s 'ug, LUIGI DE-PKOSPEV ^ ,?ONZi€ "^KEGANZE 

Prezzo Bottiglia '̂«"ande L. 4 ===̂  Pict ^ L, 2 
Esierere suU'Etic'ìeUa la fàm t.asversale F R A T E L J BRANC . a 

Onesto liquore 'coniposi< 
La sua a/iom jinncipiilo NÌ 1 
la dit,^*!^»* ( •'oriiiiii'nu'iiii 
noiiclìt ili uni ih Momuco, 
pidfTì tomi ,11 (li i;ii 

I iliili ( Il iiilill di 

?IOR Bl ^ 
[iZZOdìNOZZE' 
Per imbellire la Garnaéioiw. 

COLLEGIO FRICKER 
i s u e e e s s o r e B i e h e !• - S e h 1 il 11 i, S e h 1 n z n a e Iil 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle Scienze tecniche 
I e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
^ Per referenze rivolgersi al signor Cosa re Molinar l , Valenza 
j ^ Bassignana, ed al Direltcre. 

Onàe far nsplentlere ilViso di affascinante, bel» 
leaza, e -per dare alle nmni-, nlle Kiialle, ed KIII 
bràecia splendore abbagliante. UKate il IVior di 
Mazzo di NozKe, clie impatte e Goniunica la deli-
rÀQ?A ifragraii/a e deUi:atc tinte del sjissH'' ? " '̂̂ '''' 
soatj è ttn liquido igienico e iaitoso {•- scsun 
dva\w Eli ìiiomio ppr prescrvarK '- n;loc,i.m 1» 
feéllezm della f;Ìoventii. 
a^Sivemìec^atiitlUKarniiicifitHtitjlrai'? t)niu:l)ir.li .-m^ 
SunieriePainiccliieri, FabViricain '(.."i^ilrn: u i iv ti^i 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula. Ker-uginosa la migliore in Europa appoggiat'i 

da tutti i Medici 

ì nidadeiiaCittsuiiPadova S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à dt P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. SacchBi 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Orari Fé ITO vi ari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 8 

eie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e p e z l a 

4^35 a. diretto 3,47 a. 
» 4,281> 

misto 6,25 » 
Omn 7,B9 » 

» !),44,» 
diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn, 8, 1 » 

5,15» 
8, 2 » . 
9,15» 

1 1 , - » 
l,BOp. 

'2 ,30» 
5,10 » 
6,35» 
" 15» 

accel, »0,18 » 111,18 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,.= » 
acce!. 10, 5» 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25>,p, 
» 4,«=» » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel, 11,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35 » 
7,41» 

U,21 » 
12,17 » 

mn. 7,39 a, 
iir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iiirot 4,41'» 
siis 7,62 » 
co. 12,12 a 

10,20 a.| 5,20 p. 
11,IP» S,35» 
4,;iCp. 11. 8» 
6, 9» 

10,bO » 
1,44 a 

.30 
f.Var. 
6.8Ò a. 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir, 12.no p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
* - p . 
8, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7p . 
misto 5,56 » 
» 7,B6 » 

jttretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,85 p. 
6,-50» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 

, 1,50» 

Mes t re -Udine 

"ìiretÉo 5,15 i . 
jmB. 5,43 » 
risto 7,59 » 
o m n , 11 , 6 » 
d i r e t t o 2,25 p . 
mis to 6 ,12» 

» 6 ,80» 
3mn. 10,33» 

7 , 3 5 , 
10, 5» 

8,60 f. T rev , 
3,14 p.i 
4,46 » • 
6, 5 f. Trev, 

11^30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23 » 

10, 7 ' . 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da Rov. 5,16 » 
misto 9,=. » 
diretta 10',-35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

Udine-Mes t re 

misto 1,56 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,—a.l 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
fiBin. 7 , i6 »! 8,40 » 

B e l l u n p - M o n l c b e l l u n a 
omn, 4.5Ó a. 
misto 1.20 p. 
oinn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4. a. 
omn. 8.18 p. 1 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,24 » 
» 6,30 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

i misto 6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fino a M B (Feiliro) 

' 2) Da Bolo (EoBtiTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 4,62 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a Bagnol i I 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p, 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,"= a. 

» 11,10 » 
» 3,32p. 

8,38 a. 
12,48,p. 
5,10» 

Trev i so-Vicenza 
omn. 5 ,= a, 
» 8, 6 » 

misto. 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
.uiàto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4!57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn, 1;',22 a.' 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,28 » 7,53 » 

Coneg l l ano-Vi t to r lo 
omn. 7,[,0'a. 
misto 11,™» 

» 1, 5 p , 
omn. 3,55 » 

. 8,46 » 

8,18 a, 
ll,:ffi n 
1,;̂ 7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» r,!,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
.5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"Sisto 8,33 a.l 9,35a. 

1,33 p. 2,35 p. 
6, 3 » 7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,5)2 a. I 6,30 a, 
misto 11,=- . i 12,50 p. 

^ 6, 5 p. 7,,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
~"'8,47"a.'^ 

5,39 p 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p, 
» 8,33» 10, 6» 

"^ mMìM 
mmmm 

m L mwm 

I i m MA EFFICACI. 

KOH COBTBKflOHO MIHBMU. 

RIMEDIO SlOnKì I SBUZABODiLB. 

ADOPERATE COH VAllTAGBIO. 

PEB PIO DI . 4 0 . A f f l i . 

BAF41ÌE ALLE IMITAZIONI. 

-OUm SC.ATOU POSTA U FIRMA 

E. Róberts ^ Co. 

f-

Prezzo, Lire 1 e 2 la ..scatola. 

1 l a . M . O B B R . T S ••& C o . , 
-A RMACiA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 

' 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
s 0 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

iiA. PUBBIiiCITA 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESI 
P E R 

OGNI PAROLA 

CEPITESIIil 
PER 

(t(J,M PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e apE'artameBtJ, camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d 'aifl t tare? 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indvsstrie da raooomandare ? 

incorrete alla Pvhhiicità hronomtca-

È||inulfle preseatarsi personaimente, polendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inserzione. od 

CINQUE, CENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

3KT-u.o-^ei 
i l i i 1 i i i ' i 

E:<3Li2!Ìoa3Le 

Oiaiinii-Pii! 

G l O Y A N N I P R j 
S O N E T T I 

Padova — in-16,i—£1892 

Lire 3 

^ 

PAGAMFNT0 ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale ili Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Groriliilr, clic (iu 3!ì unni .si imlihlici .,,^;ii .:-'"iiia i i li Hai 0 

Politico-Scientìfico Letterario-A rtisticoCominerciale Agrario, ecc. 
È uno del più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bolla edizione, ricco di notizie telegraflclio e di inffamazìoni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
h. I S » all'anno in Milanti fa domlollio' ; 
» 2 2 -=• id. franco nel Regno 
» 4 0 — id. id. air Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- ohs dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero,) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. S.fiO (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nlrcolar l g o v e r n a t i v e , un volume dì oltre 1600 pa­
gine elle si pubblica ogni anno. 

USATIS Manl les t i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveranza in Milano. 

T%Mi gtt Vffioi Pmtaìi rfcnmn fili, nibonnmentl. 
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llli'i 
Sootetà d'Assimirazionimulue a quota fìssa contri- i Danni dell ' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulorizsata dal E.Qov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto io scorso annocoel' aver poffaio, in Va di anticipazione, 

tutti i mot numerosi sinistri al 100 °\, — iiritende quest'anno di 
allargare maggiermenel la s/bra della sua Azienda ; -motivo per 
cui, col presente Aiwiso, fa ricerca in codesta Città d'un inietti^ 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a ffaransia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società i n . C r e m o n a . 
Il Dtrellare Generale 0 . ROZZI 

rittnp<:];')"o gli stessi benefici effetti dal l 'uso del)". 

Emi! ls i , - )ne S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e .soda; essa ricosti-

'•uiscc ed in tona l 'organismo anche il più delicato,, 

.nigliora il sangue e la nutr iz ione. 

i.'Emulsione Scoli è racco-
ifuindatn dai Primari .Medici per 
111 i:iii-a di uitle le malattie este-
iti(,-t(iEi deiiii adulti e dei bambi­
ni: è rii snjìoi'e gradevole come 
il latte e eli tacile digestione, ile 
bottiglie della Emulsione Scott 
seno fasciale in carta satinata 
color « Salmon » (ro.sa pallido). 

."1 Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai ctiimici 

'̂ ; Scott e Bowne di New-York. 

' S I V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 
I . . i3 ' 

Premiata Fonte aicidula - Ferpug^nnssi dii f 

ClELBIM-TIINrO I 
IN V A L L E PE.>0 N E L T R E N T I N O t 

J Ricca di ferro e gaz carbonico, in prelerita delle Acque da tavola, unica consigliata £ 
t (ìci Medici per la cura a domicilio. A 
* DiR"EziONB m BnESCu, Piazsa del tuiomo, Palazso Bevilacqua, - H. GIONA 5 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto intvgiietico 
con assistenza di due distinti dotlori, 

1 consulti della Sommmbiila oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni lelieissiine ottenute confermano sempre piìi la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita, Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggeute Sonnambula ANNA D'AIVIIOO da qualsiasi 
Oittò, necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi ilella 
malattia e nella rispo.sta vi saivi la diagnosi e la ricetta più eiìlcai* pei-
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale e con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estoro lire ;i,25. 
= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

G.j^RATI 

JL V 3 X V-v -LJ. JC-/ 
Vewlibile alla Tipograli'j, Sacchitto = Preiz-i Lire TRE 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Succhelto 
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